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scopi ed & la prova piu evidente della vitalita della pianta. Lelemento naturale & un simbolo universale della
vita. Dona 'ossigeno che permette la nostra sopravvivenza e ci consente di avanzare nella nostra esistenza,
dona energia positiva e vibrazioni naturali

Cinque foglie di colori differenti ad indicare e diversificare gli indirizzi attuali della scuola.

Man mano che Forganismo cresce al logo si pud aggiungere una foglia... un nuovo indirizzo!

Il logo & stato realizzato dalla Prof. Annamaria Lama.
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PROGETTO FORMATIVO INDIVIDUALE

INDIRIZZO (Cancellare quelli che non interessano)
· INDUSTRIA E ARTIGIANATO PER IL MADE IN ITALY

· AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE, VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI DEL TERRITORIO E GESTIONE DELLE RISORSE FORESTALI E MONTANE
· MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA
· OPERATORE DEL BENESSERE
Codice ATECO: …….. (Riferimento Allegato Circ. 84)
	RIFERIMENTO ALLE ATTIVITÀ ECONOMICHE REFERENZIATE AI CODICI ATECO L’indirizzo di studi fa riferimento alle seguenti attività, contraddistinte dai codici ATECO adottati dall’Istituto nazionale di statistica per le rilevazioni statistiche nazionali di carattere economico e esplicitati a livello di Sezione e correlate Divisioni: 

· CODICE ATECO:

	 CORRELAZIONE AI SETTORI ECONOMICO-PROFESSIONALI Il Profilo in uscita dell’indirizzo di studi viene correlato ai seguenti settori economico-professionali indicati nel decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, del 30 giugno 2015, pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 20 luglio 2015, n.166: SERVIZI SOCIO-SANITARI

(DECRETO INTERMINISTERIALE 24 maggio 2018, n° 92)


TUTOR SCOLASTICO: Prof./Prof.ssa _____________________________________________________

COORDINATORE C.d.C: Prof./Prof.ssa ___________________________________________________

Sez. 1 – DATI DELLO STUDENTE




CLASSE  _________

	COGNOME:                                                     NOME:

	Luogo di nascita:                                                Prov./ Stato:                               Data di nascita:

	Residente a                                                         Indirizzo:                                                  CAP:

	N° telefono:                                                       E-mail:


Sez. 2 – ESITI REGISTRATI NEI TEST D’INGRESSO:

· Test di italiano

	COMPETETENZE
	LIVELLO

	Lettura / comprensione
	· Assente
	· Carente
	· Base
	· Intermedio
	· Avanzato

	Grammatica
	· Assente
	· Carente
	· Base
	· Intermedio
	· Avanzato


· Test di matematica

	COMPETETENZE
	LIVELLO

	Numeri
	· Assente
	· Carente
	· Base
	· Intermedio
	· Avanzato

	Problemi
	· Assente
	· Carente
	· Base
	· Intermedio
	· Avanzato

	Spazi e Figure
	· Assente
	· Carente
	· Base
	· Intermedio
	· Avanzato


· Livello di conoscenza della lingua italiana (alunno non italofono / di recente immigrazione):
	Lettura e scrittura
	Comprensione ed esposizione orale

	· A1
	· A2
	· B1
	· B2
	· A1
	· A2
	· B1
	· B2


Sez. 3 – PROFILO DELLO STUDENTE

· Prime informazioni desunte dal questionario interno (1)
	Motivazione alla prosecuzione degli studi (breve sintesi):




· Risultanze emerse dal bilancio personale iniziale e dall’osservazione svolta in classe

	Motivazioni orientative che hanno portato alla scelta del percorso formativo (breve sintesi): (2)



	Prospettive di carriera futura nei confronti del percorso di studio scelto: (breve sintesi): (3)



	Competenze relazionali funzionali al benessere sociale dello studente ed al raggiungimento di un obiettivo formativo all’interno del contesto scolastico, anche in base a quanto emerso dal questionario iniziale (breve sintesi): (5)



	Punti di forza / Aspetti da migliorare (breve sintesi): (6)



	Interessi e passioni in ambito extrascolastico (breve sintesi): (7)



· Competenze acquisite in ambito formale

	Certificazione delle competenze riferite al primo ciclo d’istruzione: (8)

Livello

Competenze

Iniziale

Base

Intermedio

Avanzato

Comunicazione nella madrelingua

Comunicazione nelle lingue straniere

Competenza matematica/scienze/tecnologia

Competenze digitali

Imparare ad imparare

Competenze sociali e civiche

Spirito d’iniziativa

Consapevolezza ed espressione culturale

Altre competenze significative




	Precedenti esperienze presso scuole secondarie superiori, se presenti: 



	Precedenti esperienze di istruzione e formazione, se presenti: 




· Competenze acquisite in contesti non formali (9)
	Descrizione: (10)



· Competenze acquisite in contesti informali (11)
	Descrizione: (12)



Sez. 4 – INTERVENTI DI PERSONALIZZAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI

A partire dai bisogni formativi emersi dal bilancio personale iniziale e ai fini della progettazione degli interventi di personalizzazione il Consiglio di Classe individua i seguenti obiettivi:

· Partecipazione alla vita scolastica (per alunni a rischio dispersione/devianza)

· Inclusione/socializzazione all’interno del contesto classe (per alunni con difficoltà di inserimento nella classe)

· Risultati di apprendimento della lingua italiana (per alunni non italofoni)

· Recupero o conseguimento di crediti per il passaggio ad altri percorsi di istruzione e formazione

· Potenziamento dei propri risultati di apprendimento

· Orientamento in uscita e ri-orientamento verso altri percorsi

· Conseguimento di certificazioni (ECDL, PET, DELF)

· Sviluppo di particolari conoscenze, abilità e competenze o educazione alla cittadinanza tramite specifici progetti

· Altro (specificare): _______________________________________________________________

Per il raggiungimento degli obiettivi sopra individuati, il Consiglio di Classe prevede i seguenti interventi di personalizzazione:

· Unità di Apprendimento (UdA)

	N° UC / Titolo UdA
	ASSI (indicare)
	Recuperare

(segnare con X)
	Consolidare

(segnare con X)
	Potenziare

(segnare con X)

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


· Attività aggiuntive o progetti previsti dal PTOF

· Attività A
· Attività B
· ………..
· Strumenti didattici particolari

· uso di formulari, schede o mappe

· tempi aggiuntivi per lo svolgimento delle verifiche

· …………………..
· Scansione temporale per le verifiche periodiche del PFI 

	Scadenza
	Azione
	Stato di attuazione del PFI

	……………….
	1^ verifica
	· Attuato
	· In ritardo
	· In grave ritardo

	Note e/o eventuali proposte di azioni correttive:




	Scadenza
	Azione
	Stato di attuazione del PFI

	……………….
	2^ verifica
	· Attuato
	· In ritardo
	· In grave ritardo

	Note e/o eventuali proposte di azioni correttive:




	Scadenza
	Azione
	Stato di attuazione del PFI

	……………….
	3^ verifica
	· Attuato
	· In ritardo
	· In grave ritardo

	Note e/o eventuali proposte di azioni correttive:

 


Sez. 5 – SOTTOSCRIZIONE DEL PROGETTO FORMATIVO INDIVIDUALE

Il tutor si impegna a comunicare allo studente, in occasione di ogni verifica del PFI, le carenze recuperate e quelle ancora presenti e/o l’esito degli approfondimenti e potenziamenti ai fini della revisione del PFI e della definizione di ulteriori misure di recupero, sostegno, eventuale ri-orientamento e/o di ulteriore  potenziamento e approfondimento.

Lo studente si impegna a rispettare le indicazioni contenute nel PFI, di cui ha preso visione e che sottoscrive.

Trattamento Dati
La scuola s’impegna alla custodia in forma riservata della documentazione fornita. 

Il Consiglio di classe approva il presente progetto formativo individuale. 

Data di prima stesura: ____________________   

     Firma dell’alunno/a    

       Firma di un genitore o di chi ne ha la responsabilità genitoriale

______________________                             ____________________________________________________

Allegato Area BES

· Disturbo specifico dell’apprendimento (Legge 170 del 2010)

Diagnosi specialistica redatta dal/la Dott./Dott.ssa____________________________________

Presso:________________________________ In data:_______________________________

Tipologia di disturbo evolutivo specifico di apprendimento:


□ Disturbo specifico di lettura (dislessia)


□ Disturbo specifico di scrittura (disortografia, disgrafia)


□ Disturbo specifico di calcolo (discalculia)

· Bisogno educativo speciale (D.M. 27/12/2012; C.M. n°8/13)

· Con documentazione

· Senza documentazione

Il consiglio di classe, in data …................, riconosce che alunno/a …........................... è portatore/trice di bisogni educativi speciali (BES) per la/e seguente/i motivazioni:


□ Alunno straniero neo-arrivato; 


□ Alunno straniero che non ha ancora acquisito le competenze linguistiche adeguate; 


□ Alunno in situazione di svantaggio socio-economico e culturale;


□ Alunno con disagio comportamentale/relazionale.

· Certificazione L. 104/92 con programmazione per:

· Obiettivi minimi della programmazione curricolare

· Obiettivi differenziati
MISURE COMPENSATIVE/DISPENSATIVE COME DA L.170/2010

1. Strategie metodologiche e didattiche 

□ utilizzo della lezione frontale;

□ utilizzo dell’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi;


□ predisposizione di azioni di tutoraggio;


□ promozione di un approccio strategico nello studio utilizzando mediatori didattici  facilitanti l’apprendimento  (immagini, mappe …);


□ privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale “per favorire l’operatività e allo 
    stesso  tempo  il dialogo, la riflessione su quello che si fa”;


□ favorire l'apprendimento fra pari (peer education);




□ altro……………………………………………………………………………………………

2. Assegnazione dei  compiti a casa

· Il numero dei compiti assegnati sarà ridotto del 30.% rispetto a quanto assegnato alla classe

· E’ prevista la parcellizazione dei contenuti

3. Strumenti compensativi


L'alunna/o usufruirà dei seguenti strumenti compensativi:


□ utilizzo di computer e/o tablet;

□ utilizzo di programmi di videoscrittura con correttore ortografico;

□ utilizzo di programmi con tecnologie di sintesi vocale (trasforma un compito di lettura in 
    un compito di ascolto);


□ utilizzo di software didattici specifici;


□ utilizzo di risorse audio-video;


□ utilizzo di file multimediali in sostituzione degli appunti forniti dal docente;


□ utilizzo di dizionari digitali (cd rom, risorse on line)


□ utilizzo strumenti elettronici per la registrazione audio-video;


□ utilizzo di libri di testo digitali;


□ utilizzo del vocabolario multimediale;


□ utilizzo di ausili per il calcolo (calcolatrice, tavola pitagorica, …....);


□ utilizzo di cartine geografiche cartacei e/o multimediali;


□ utilizzo di schemi, tabelle, diagrammi di flusso e formule;


□ utilizzo di mappe concettuali;


□ altro.....................................................................................................................................

4. Strumenti dispensativi

Nell'ambito della disciplina/e l'alunno/a viene dispensato/a:

□ dalla lettura ad alta voce;


□ dal prendere appunti;


□ dall'uso del corsivo e dello stampato minuscolo;


□ dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti;


□ dal rispetto dei tempi standard nello svolgimento delle consegne;


□ dalla copiatura dalla lavagna;

□  riduzione della consegna del 30% (in alternativa più tempo minimo 15 minuti in più)


□ altro:.....................................................................................................................................
5. Criteri e modalità di verifica e valutazione

□ tempi più lunghi per le prove e/o riduzione del numero di richieste 
□ utilizzo di formule, e/o schemi e/o mappe concettuali e/o diagrammi di flusso durante verifiche   scritte e/o orali;


□ accordo sui tempi e sulle modalità delle verifiche orali;


□ parcellizzazione delle verifiche scritte e/o orali;


□ verifiche scritte esclusivamente e/o prevalentemente strutturate, con possibilità di completamento o arricchimento con una discussione orale;


□ parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali;


□ lettura delle consegne degli esercizi e/o fornitura, durante le verifiche, di prove su supporto ditale leggibili da software di sintesi vocale;


□ valutazione dei procedimenti e non dei calcoli nella risoluzione dei problemi;

□ valutazione del contenuto senza tener conto degli errori ortografici;


□ per le lingue straniere, sostituzione delle verifiche scritte con prove orali (solo per i DSA;


□ esonero dall'insegnamento delle lingue straniere (solo per i DSA e su richiesta delle famiglie).

1. Non è prevista dalla normativa la sovrapposizione di più compiti e/o interrogazioni nella stessa giornata

2. In caso di verifica scritta insufficiente, la normativa prevede la compensazione orale 
                                                                Firma di un genitore o di chi ne ha la responsabilità genitoriale






_______________________________
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Codice MIUR PTRA010008 - C.F. 80008750475 - Agenzia Formativa accreditata presso la Regione Toscana ai sensi del DGR 894/17 n. IS0018
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